
EPISTOLA 

Lettura della seconda lettera di Paolo ai Tessalonicesi 4, 

13 – 17 

Fratelli, non vogliamo lasciarvi nell’ignoranza a proposito di 

quelli che sono morti, perché non siate tristi come gli altri che 

non hanno speranza. Se infatti crediamo che Gesù è morto e 

risorto, così anche Dio, per mezzo di Gesù, radunerà con lui 

coloro che sono morti. Sulla parola del Signore infatti vi 

diciamo questo: noi, che viviamo e che saremo ancora in vita 

alla venuta del Signore, non avremo alcuna precedenza su 

quelli che sono morti. Perché il Signore stesso, a un ordine, 

alla voce dell’arcangelo e al suono della tromba di Dio, 

discenderà dal cielo. E prima risorgeranno i morti in Cristo; 

quindi noi, che viviamo e che saremo ancora in vita, verremo 

rapiti insieme con loro nelle nubi, per andare incontro al 

Signore in alto, e così per sempre saremo con il Signore. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (21, 8 – 9. 25 – 

27. 33 – 36) 

Disse il Signore: «Badate di non lasciarvi ingannare. Molti 

infatti verranno nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il 

tempo è vicino”. Non andate dietro a loro! Quando sentirete 

di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché prima 

devono avvenire queste cose, ma non è subito la fine». Vi 

saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra 

angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, 

mentre gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di ciò 

che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti 



saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire 

su una nube con grande potenza e gloria. Il cielo e la terra 

passeranno, ma le mie parole non passeranno. State attenti a 

voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in 

dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno 

non vi piombi addosso all’improvviso; come un laccio infatti 

esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di 

tutta la terra. Vegliate in ogni momento pregando, perché 

abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere e 

di comparire davanti al Figlio dell’uomo».  

 


